
PROTOCOLLO D’INTESA

Una rete di scuole per la legalità “Essere le(g)ali. In onore di Giancarlo Siani e Peppino Impastato”

Fra le istituzioni scolastiche:

Liceo Statale “Ettore Majorana” di Roma,

Liceo Statale “Plauto” di Roma,

Liceo Classico “F. Vivona” di Roma,

IIS “L. B. Alberti” di Roma,

Liceo Ginnasio Statale “L. Manara” di Roma,

Liceo Scientifico “G. Galilei” di Siena,

Istituto Comprensivo “Salvatore Quasimodo” di Crispano (NA),

Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “Francesco de Pinedo” di Roma;

Liceo Scientifico - Classico - Scienze Umane “Leonardo Da Vinci” di Terracina (LT).

Con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, tra i sottoscritti presenti:

la prof.ssa Federica Consolini, nata a Roma (RM) il 22/06/1966 c.f. CNSFRC66H62H501K, nella sua
qualità di Dirigente Scolastica preposta all'istituzione scolastica Liceo Statale “Ettore Majorana”, suo legale
rappresentante pro-tempore, autorizzata alla stipulazione del presente atto con delibera n° 8 del Consiglio
d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 02/10/2020;

il prof. Giovanni Cogliandro, nato a Reggio Calabria (RC) il 06/12/1975, c.f. CGLGNN75T06H224Y, nella
sua qualità di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Liceo Classico e Scienze Umane
“Plauto”, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con
delibera n° 48/20 del Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 17/12/2020;

la prof.ssa Loredana Cavalieri, nata a Roma (RM) il 13/01/1965 c.f. CVLLDN65A53H501K, nella sua



qualità di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica IIS “Leon Battista Alberti”, suo legale
rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera n° 48 del
Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 05/01/2021;

la prof.ssa Atala Grattarola, nata a Napoli (NA) il 04/04/1986 c.f. GRTTLA63D44F839Z, nella sua qualità di
Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Liceo Ginnasio Statale “L. Manara”, suo legale
rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera n° 45 del
Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 14/12/2020;

la prof.ssa Daniela Benincasa, nata a Roma (RM) il 27/10/1957 c.f. BNNDNL57R67H501I, nella sua
qualità di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Liceo Classico Statale “F. Vivona”, suo
legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera n° 15 del
Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 17/12/2020;

la prof.ssa Adele Patriarchi, nata a Roma (RM) il 12/05/1972 c.f. PTRDLA72E52H501R, nella sua qualità
di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Liceo Scientifico “G. Galilei” di Siena, suo legale
rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera n°107 del
Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 25/01/2021;

la Dott.ssa Antonietta Damiano, nata ad Afragola (NA) il 27/02/1967 c.f. DMNNNT67B67A064W, nella sua
qualità di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Istituto Comprensivo “Salvatore
Quasimodo” di Crispano (NA), suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del
presente atto con delibera n°21 del Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data
11/02/2021;

il Prof. Diego Scotto di Carlo, nato a Napoli (NA) il 14/11/1969 c.f. SCTDGI69S14F839S, nella sua qualità
di Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “Francesco
de Pinedo” di Roma, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente
atto con delibera n° 31 del Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data 29/11/2021;

il Prof. Sergio Arizzi, nato a Caserta (CE) il 05/12/1978 c.f. RZZSRG78T05B963T, nella sua qualità di
Dirigente Scolastico preposto all'istituzione scolastica Liceo Scientifico - Classico - Scienze Umane
“Leonardo Da Vinci” di Terracina (LT), suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione
del presente atto con delibera n° 13 del Consiglio d'Istituto della medesima istituzione scolastica in data
29/11/2021

PREMESSO CHE

• la scuola ha il compito di promuovere la cultura della legalità e di educare ad una cittadinanza
consapevole. Nel perseguire tali obiettivi, ostacola la diffusione di una mentalità incline alla corruzione e ad
ogni tipo di illegalità, proponendosi in tal modo come un presidio contro la criminalità organizzata e le mafie;

• nella percezione diffusa e riflessa anche negli organi di stampa, durante gli ultimi anni si è visto un
aumento del livello di infiltrazione delle mafie nel tessuto economico, sociale e politico, mentre la corruzione
nella vita pubblica ha raggiunto livelli allarmanti;



• le scuole, nel promuovere la cultura della legalità, hanno realizzato interventi educativi e progetti che
potrebbero acquisire maggior efficacia se potenziati attraverso un coordinamento e una sinergia tra più
istituti scolastici;

VISTO

• la legge 13 luglio 2015, n 107, con particolare riferimento all'art. 1, comma 66 e seguenti;

• l'art. 1 comma 70 della legge 13 luglio 2015, n 107 che dispone che gli Uffici Scolastici Regionali
promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito;

• le Linee guida adottate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con la legge
107/2015, art.1 commi 70-71-72;

• l'art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 che prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di
promuovere “accordi di rete” per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali;

• l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in base al quale le amministrazioni pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

• la Nota MIUR n°2151 del 7 giugno 2016;

• il presente accordo di Rete;

CONSIDERATO

• che le istituzioni scolastiche sopraddette hanno interesse a collaborare reciprocamente per
l'attuazione di iniziative comuni;

• che tale collaborazione è finalizzata alla miglior realizzazione della funzione della scuola come
centro di educazione ed istruzione, nonché come centro di promozione culturale, sociale e civile del
territorio; al completamento e miglioramento dell'iter del percorso formativo degli alunni; a favorire una
comunicazione più intensa e proficua fra le istituzioni scolastiche; a stimolare e a realizzare, anche
attraverso studi e ricerche, l'accrescimento della qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche;

si conviene quanto segue:

Art. 1

Denominazione della Rete

È istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche e associazioni ed Enti che assume la
denominazione di Rete di Scuole per la legalità “Essere le(g)ali. In onore di Giancarlo Siani e Peppino
Impastato".



Art. 2

Oggetto della Rete

Le attività promosse dalla Rete sono:

a. attività di ampliamento dell’Offerta Formativa;

b. specifiche azioni educative, anche in situazione di PCTO (per le scuole Secondarie di II grado) o
comunque fuori dall’orario delle lezioni;

c. attività di formazione e informazione del personale;

d. attività di ricerca-azione e di innovazione metodologica.

Art. 3

Finalità

La Rete ha lo scopo di promuovere e sviluppare, attraverso l’azione didattica ed educativa delle scuole
che ne fanno parte, la cultura della legalità tra le studentesse e gli studenti del territorio, educandoli ad una
cittadinanza consapevole.

Il presente accordo impegna ciascuna delle scuole aderenti a promuovere autonome azioni ed iniziative
interne alla propria attività formativa e a partecipare alle azioni deliberate e promosse dalla Rete e/o dalle
scuole aderenti alla Rete.

Gli obiettivi operativi della Rete sono:

a. introdurre stabilmente l’educazione alla legalità, intesa nella più ampia accezione di educazione alla
cittadinanza, di crescita umana e civile dei giovani e di promozione di una partecipazione attiva e
responsabile alla vita della Comunità, nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa (d’ora in avanti PTOF)
di tutte le Istituzioni scolastiche aderenti, nella consapevolezza dell’importanza strategica che essa
riveste per la formazione delle studentesse e degli studenti;

b. concertare le azioni in materia di educazione alla legalità, prevenzione del fenomeno della corruzione
e contrasto alla diffusione delle organizzazioni criminali di tipo mafioso, in un’ottica di razionalizzazione
delle risorse e coordinamento degli interventi;

c. organizzare iniziative, in sinergia con associazioni, enti e Istituzioni dello Stato;

d. condividere informazioni su bandi, progetti, opportunità, partnership e simili;

e. aprirsi alla collaborazione con altre scuole, per favorirne l’ingresso nella Rete;

f. promuovere la mobilità degli studenti attraverso scambi culturali; creazione di sinergie educative e



culturali nel territorio locale, nazionale ed eventualmente transnazionale; partecipazione alla stesura
di progetti regionali, nazionali ed europei.

Art. 4

Progettazione e gestione delle attività

Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo di Rete possono declinare con specifici progetti le
attività oggetto della reciproca collaborazione.

La Rete può avvalersi di partner che ne condividano lo spirito e le finalità formative.

Le istituzioni scolastiche aderenti possono di volta in volta decidere se partecipare o meno ad un bando o
a un progetto specifico proposto dalla Scuola capofila o da altri soggetti della Rete di scopo.

Le Istituzioni scolastiche che intenderanno avanzare proposte progettuali, dovranno esplicitare:

1. attività istruttorie e di gestione;

2. risorse professionali (interne o esterne) e loro ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o
coinvolte;

3. risorse finanziarie, qualora ve ne fossero, e loro ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o
coinvolte;

4. l'istituzione scolastica incaricata della gestione delle attività amministrative e contabili, per la
realizzazione del progetto;

5. attività di monitoraggio.

Il progetto di cui al presente articolo deve essere approvato dagli organi collegiali delle singole istituzioni
scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti e coinvolte dall'attività in
oggetto.

Art. 5

Organizzazione

Il Liceo Statale “Ettore Majorana”, nella persona della Dirigente Scolastica Prof.ssa Federica Consolini, si
propone come Scuola capofila della Rete di scopo, visto il pluriennale impegno del Liceo sui temi della
legalità e della lotta alle mafie, impegno ormai consolidato negli anni e profondamente caratterizzante la
fisionomia della scuola.

I contributi di conoscenza in materia di legalità che le istituzioni scolastiche apporteranno alla Rete
possono derivare anche dalla loro collaborazione a progetti di ricerca e culturali già in essere.



Nell’eventualità in cui si dovesse rendere necessario un avvicendamento nella scelta della scuola capofila,
essa sarà individuata entro il mese di giugno di ciascun anno, per l’anno scolastico successivo, nel corso
di un’apposita riunione della Conferenza dei Dirigenti delle Scuole aderenti, che potrà avvenire anche in
remoto.

Il Liceo Statale “Ettore Majorana”, tramite incontri in sede e comunicazioni, monitorerà le manifestazioni
che si terranno presso le singole scuole aderenti alla Rete, curandone eventualmente gli aspetti logistici; in
quanto Scuola capofila, si impegnerà altresì a rispettare le forme e le modalità stabilite dalla legge per la
trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti dei progetti svolti.

Art. 5

Conferenza dei Dirigenti Scolastici della Rete

In vista della realizzazione delle attività progettate, i Dirigenti Scolastici delle istituzioni scolastiche aderenti
al presente accordo si riuniscono al fine di:

- determinare la ripartizione delle eventuali spese da sostenere per la realizzazione di progetti, iniziative
et similia;

- adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenza di gestione del Dirigente
Scolastico, che risulti necessaria all'attuazione dei progetti.

La Conferenza dei Dirigenti Scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.

La Conferenza dei Dirigenti Scolastici è convocata di norma ogni tre mesi dal Dirigente Scolastico preposto
all'istituzione scolastica capofila, che svolge le funzioni di Presidente della Conferenza; questi designerà il
Docente referente della propria Scuola come Segretario verbalizzante.

Le decisioni che impegnino le scuole verso l’esterno sono assunte a maggioranza di quelle aderenti alla
Rete e, qualora impegnino giuridicamente la Rete nel suo insieme, sono vincolanti per tutte.

Le decisioni che non comportino oneri né impegni operativi al di fuori delle normali attività per le scuole
aderenti sono assunte dal Presidente, previa consultazione via e-mail di tutte le altre scuole. Qualora non
pervenga risposta da talune delle scuole entro il termine assegnato, che non sarà di regola inferiore ai sei
giorni lavorativi, si riterrà valido il principio del tacito assenso.

Le decisioni, da cui possano conseguire oneri o impegni operativi straordinari, sono assunte dalla
Conferenza dei Dirigenti, che si riunisce in via ordinaria una volta ogni tre mesi presso la scuola capofila o
in altra sede individuata di comune accordo; sarà altresì possibile prevedere riunioni da remoto. Il
Calendario delle riunioni ordinarie di ogni anno scolastico sarà condiviso entro il mese di ottobre. Ulteriori
riunioni potranno essere indette, ove necessario, per iniziativa del Presidente o di almeno un terzo dei
componenti della Conferenza dei Dirigenti. Di ogni riunione è redatto verbale, che sarà conservato agli atti
della scuola capofila e trasmesso in copia a tutte le scuole aderenti.



Le eventuali attività amministrative da compiere in relazione ad attività della Rete saranno svolte dagli
uffici amministrativi della scuola capofila; le eventuali spese vive connesse saranno sostenute in parti
uguali dalle scuole aderenti.

Art. 6

Oneri da sostenere

Di regola, ciascuna scuola sosterrà direttamente i costi delle azioni di rete per la parte che la riguarderà; i
costi non divisibili, o che comunque risulti più conveniente sostenere in comune, saranno approvati dalla
Conferenza dei Dirigenti, con voto a maggioranza delle scuole componenti. La Conferenza deciderà in tal
caso se ripartirli in parti uguali o con diverso criterio, da individuare di volta in volta. Le singole scuole
verseranno l’importo della propria quota alla scuola capofila, che lo introiterà e gestirà le spese tramite
partita di giro appositamente costituita. Così pure si procederà per l’eventuale costituzione di un fondo
cassa permanente per le spese comuni.

Art. 7

Impiego del personale

L'individuazione delle risorse professionali interne e la distribuzione delle attività tecnico-professionali fra il
personale delle istituzioni scolastiche, aderenti al presente accordo, è di competenza della Conferenza dei
Dirigenti Scolastici.

Art. 8

Adesioni successive

Alla Rete potranno chiedere di aderire successivamente altre istituzioni scolastiche, con richiesta
sottoscritta digitalmente dal proprio rappresentante legale e previa delibera dei rispettivi Organi Collegiali,
da compilarsi tramite l’Allegato 1. L’adesione sarà poi comunicata alle scuole, già membri della Rete,
tramite informazione da parte della scuola capofila inviata a mezzo mail.

È altresì facoltà della Conferenza dei Dirigenti consentire la partecipazione di altre scuole a singole
iniziative della Rete, senza che ciò comporti l’adesione permanente. In tal caso, la decisione sarà presa
dal Dirigente della Scuola capofila, previa consultazione informale, che potrà avvenire anche via mail,
delle altre scuole della Rete. La mancata risposta delle scuole interpellate entro i termini indicati sarà
interpretata come tacito assenso.



Art. 9

Durata e scioglimento

L’adesione alla Rete si intende tacitamente rinnovata da parte di ciascuna delle scuole aderenti finché non
intervenga un formale atto di recesso in base a delibera del Consiglio di Istituto. Eventuali somme che la
scuola avesse versato in relazione a specifiche iniziative comuni ancora da svolgere potranno essere
restituite, in tutto o in parte, previa decisione della Conferenza dei Dirigenti Scolastici, solo qualora la Rete
non abbia già dovuto sostenere gli oneri. Le eventuali quote conferite a titolo di fondo cassa ordinario
saranno restituite pro quota in relazione al periodo dell’anno trascorso.

L’eventuale decisione di sciogliere la rete sarà adottata, previa delibera dei rispettivi Consigli di Istituto,
sentiti i Collegi dei Docenti, dalla Conferenza dei Dirigenti Scolastici, a maggioranza assoluta delle scuole
aderenti.

L’eventuale fondo cassa esistente alla data dello scioglimento sarà ripartito fra le scuole aderenti, in
misura decisa dalla Conferenza dei Dirigenti, con la maggioranza qualificata dei due terzi delle scuole
aderenti. In caso di mancato raggiungimento del quorum, la divisione sarà fatta in parti uguali. Ai
versamenti relativi, la scuola capofila provvederà entro trenta giorni dalla decisione e comunque entro
l’anno finanziario di riferimento.

Segue elenco dei soggetti aderenti con firma dei relativi responsabili.

Scuola/Associazioni/Enti Dirigenti/Presidenti Firma

Liceo Statale “E. Majorana” – Roma Federica Consolini FIRMA AUTOGRAFA

Liceo Statale “Plauto” - Roma Giovanni Cogliandro FIRMA DIGITALE

Liceo Ginnasio “L. Manara” - Roma Atala Grattarola FIRMA DIGITALE

IIS “l. B. Alberti” - Roma Loredana Cavalieri FIRMA DIGITALE

Liceo Classico Statale “F. Vivona” - Roma Daniela Benincasa FIRMA DIGITALE



Liceo Scientifico “G. Galilei” - Siena Adele Patriarchi FIRMA DIGITALE

Istituto Comprensivo “S. Quasimodo” –
Crispano (NA)

Antonietta Damiano FIRMA AUTOGRAFA

Istituto Tecnico Trasporti e Logistica
“Francesco de Pinedo”

Diego Scotto di Carlo FIRMA DIGITALE

Liceo Scientifico - Classico - Scienze Umane
“Leonardo Da Vinci” - Terracina (LT)

Sergio Arizzi FIRMA DIGITALE


